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Il Plenum 
della svolta 
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Alle assise del partito un compromesso preliminare sulla convocazione 
di un congresso straordinario ha evitato la rivolta dei conservatori 
Requisitoria del segretario contro il «fondamentalismo comunista» 
Il nome? «Mettiamolo pure in discussione tra gli iscritti» 

Strappo nel Pois, firmato Gorbaciov 
«Questo modello di comunismo da caserma è finito» 
Un compromesso preliminare sulla convocazione 
di un congresso straordinario del Pcus a novembre 
o dicembre ha evitato ieri, al plenum del partito, la 
resa dei conti finale. Il programma verrà approvato 
• in via di principio, ma lo scontro fra conservatori e 
gorbacioviani è solo rinviato. 11 decreto di Eltsin ha 
animato la discussione e verrà condannato nella ri
soluzione finale. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLANI 

tm MOSCA. «L'aspetto più Im
portante del programma è lo 
strappo con i dogmi e gli ste
reotipi del passato»: la fatidica 

' parola, che più di dieci anni (a 
- entrò nel lessico politico italia-
' no, è stata pronunciata ieri al 
Cremlino, cioè nel cuore di 
quel sistema socialista mon
diale di cui all'inizio degli anni 
Ottanta Enrico Berlinguer ave
va compreso la fine della 
«spinta propulsiva». A pronu-
Ciarla è stato Mikhail Gorba
ciov, di fronte ai 412 membri 
del plenum del Comitato cen
trale del Pcus e ai numerosi in
vitati. L'attesa reazione dei 
conservatori e dell'apparato, 
di fronte al cambiamento radi
cale della natura del Pcus, al
l'abbandono dell'Ideologia del 
marxismo-leninismo e al riav
vicinamento con l'ala social
democratica del movimento 
operaio, non c'è stata. Il ple
num probabilmente approverà 
oggi In via di principio il docu
mento-manifesto del nuovo 
partito presentato da Gorba-

• ctov. Ma la rivolta non è awe-
. nuta solo perchè si è arrivati al

la riunione con un accordo 
preliminare: spostare la resa 
dei conti finale a novembre o 
dicembre, al congresso straor
dinario del partito. Sarà in 
quella sede che le due anime 
fondamentali del partito si af
fronteranno in un duello all'ul
timo sangue dal quale dipen
derà l'esistenza o meno del 
vecchio Pcus. 

La requisitoria del segretario 
generale contro quel coacervo 
di «fondamentalismo comuni
sta» - la definizione è sua - e 
interessi d'apparato e stata 
spietata: «la nostra non è una 
crisi di una qualche singola 
parte dell'organismo sociale, 
ma del modello stesso del co
munismo da caserma», adesso 
diciamo che socialismo e mer
cato sono indivisibili, ma -con 
quale ritardo arriviamo alla 
comprensione di questa venta, 
quale prezzo mostruoso siamo 
stati costretti a pagare per le 
dottrine e la fede illimitata nei 
principi ideologici», ha incal
zato Gorbaciov. L'accusa di 
abbandonare il socialismo «ci 
viene rivolta - ha detto ancora 

Gorbaciov - dai rappresentanti 
di quello che vorrei definire 
fondamentalismo comunista, 
da gente incapace di rompere 
con il circolo vizioso delle idee 
dogmatiche». 

Il segretario generale del 
Pcus non ha concesso nulla 
per quel che riguarda i conte
nuti del programma: I timori di 
una socialdemocratizzazione 
del partilo sì basano su diver
genze ideologiche che sono 
sorte negli anni della rivoluzio

ne e della guerra civile, quan
do comunisti e socialdemocra
tici si sono trovati dalla parte 
opposta della barricata. Ma 
adesso è evidente che i criteri 
della contrapposizione sorta 
allora hanno perso il loro si
gnificato. «Il corso della storia 
ha eliminato molti dei proble
mi che hanno provocato la 
scissione del movimento ope
raio e democratico...quelli che 
cercano di spaventarci con la 
socialdemocratizzazione non 

fanno che distrarre la nostra 
attenzione dal nemico princi
pale, le correnti antisocialiste e 
nazionalscioviniste»; questo è 
il suo pensiero e lo ha detto 
chiaramente, anche con una 
battuta altamente significativa: 
«l'epoca dell'assalto al Palazzo 
d'inverno è tramontata». E il 
nome? Gorbaciov lo manter
rebbe pure perchè esso ha un 
signilicato per milioni di vec
chi comunisti, ma ciò non im
pedirà eventualmente di met-

Il documento-verità del segretario 
La parola passa a tutti gli iscritti 

Fine di un'epoca, 
è Tom del partito 
riformatore 
È il documento-verità per il nuovo Pcus. Al «plenum» 
del Comitato centrale la conversione ad «U»: dall'uto
pia dell'ideale comunista al partito riformatore. Né 
più slogan ad effetto né appelli alla «base comuni
sta». Il crollo dei dogmi e le resistenze dei nostalgici. 
Chi starà dentro e chi non accetterà. Ma sarebbe un 

- «suicidio» ritardare la perestrojka intema. La parola 
passa agli iscritti e, poi, al congresso straordinario.. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIOSBRQI 

- M MOSCA. È il partito delle ri
forme democratiche. Della li
bertà politica ed economica. 
Della giustizia sociale e dei va
lori umani. Quando Mikhail 
Gorbaciov ha ricordato questo 
identikit del «nuovo Pcus». con
tenuto nel progetto per il Pro
gramma, nella sala del Cremli
no i 412 membri del Comitato 
centrale e i tanti invitati, hanno 

avuto chiara la dimensione 
della trasformazione che si sta
va proponendo ad un partito 
che ancora sembra essere sta
to solo sfiorato dalla colossale 
impresa della perestrojka do
po sei anni di battaglie, scontn 
furiosi che hanno investito la 
società sovietica. Nero su bian
co, a trent'anni di distanza dal 

precedente tentativo di Nikita 
Krusciov, e con il documento-
verità offerto ai sedici milioni 
di iscritti l quali, come ha detto 
Gorbaciov, dovranno adesso 
decidere se abbracciarlo o ri
gettarlo riconsegnando la tes
sera. Non si tratta, per carità, di 
un prendere o lasciare ma. co
me molli esponenti del Pcus 
hanno dichiarato alla vigilia 
del »plenum«, non potranno 
convivere nello stesso partito i 
difensori dell'ortodossia, i cul
tori dell'immagine immacolata 
di un socialismo mai esistito, e 
gli uomini che hanno abban
donalo miti e dogmi per in
camminarsi sulla via di un so
cialismo -umano e democrati
co». Con questo «plenum» di 
luglio è iniziata, parafrasando 
un'espressione ricorrente in 
Gorbaciov, un'altra fondamen
tale tappa del processo di de

moralizzazione del partito. È 
iniziata la perestrojka del Pcus 
che la XIX Conferenza del giu
gno del 1988 non fu in grado di 
mettere im movimento anche 
dentro le pieghe più profonde 
dell'ex partito-Stato. 

Chi è dentro e chi è fuori? La 
partita comincia adesso e sino 
al congresso d'inverno i colpi 
bassi non mancheranno e po
tranno essere decisivi per quel
la scissione da tutti evocata e 
che e stata adesso soltanto rin
viala di pochi mesi. Dal Comi
tato centrale la battaglia si spo
sta dentro tutto il corpo del 
partito scosso da spinte di se
gno opposto. La stessa stesura 
finale del Programma - tutto 
sommato un sobrio ed effica
cissimo documento di sole 23 
pagine - ha colto l'essenza 
della profonda divisione del 

Pcis oggi. In un paese che la 
perestroika ha rivoltato da ci
ma a fondo e che sta mutando 
sempre più rapidamente i suoi 
connotati, che cambia nome, 
pur conservando grazie ad un 
artefizio le antiche sigle, che si 
rivolge al capitalismo moder
ne', alle più grandi potenze in
dustriali del mondo, per poter 
risollevare la propria disastrata 
economia figlia dell'immutabi
le sistema pianificato. La divi
sione sta tra chi vuole mettere, 
finalmente, il partito al passo 
con i tempi, pena la irrimedia
bile sparizione, e quelli che so
no rimasti vittime del «crollo 
dei dogmi e dei miti». Questi 
ultimi sono o «confusi» e dub
biosi, oppure colti da una «no-
st ligia per il passato» che ha 
fatto lievitare »gli umori di ca
rattere conservatore». Ma Gor
baciov ieri lo ha ribadito: star 

A liberal Abalkin: «La scissione ci sarà» 
D conservatore Ghidaspov: «Progetto vago» 
I «liberal» del plenum sottolineano che è ormai impossi
bile la convivenza fra le diverse anime del Pcus. «Presto 
o tardi - sottolinea Abalkin - la scissione ci sarà». Per il 
conservatore Ghidaspov «il programma è cosi vago da 
poter essere sottoscritto da tutti» poi però agginge che ò 
contrario all'ingresso dei credenti nel partito. Un gior
nale radicale: «Ringraziamo l'abilità di Gorbaciov. A lui 
dobbiamo se la democratizzazione va avanti». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

• i MOSCA. «Se non oggi do
mani, diventerà impossibile 
per gente schierata su fronti 
opposti, teoricamente e ideo
logicamente, coabitare sotto lo 
slesso tetto». Il commento di 
Leonid Abalkin, ex vice pre
mier, prima di infilare l'ingres
so al Cremlino dalla torre 
Spaskaja. risente già del com
promesso raggiunto alla vigilia 
del plenum. 1 conservaton vo
teranno il programma «social
democratico» di Gorbaciov e 
otterranno in cambio la convo

cazione del congresso. «Chia
matelo come volete. - conti
nua Abalkin, prestigioso eco
nomista liberal - scissione, se
parazione, divisione. Presto o 
tardi avverrà». C'è quasi ama
rezza, nei commenti dell'ala ri-
formatrice, quel centinaio di 
sostenitori di Gorbaciov che. 
sui 412 del comitato centrale, 
avrebbero seguito il segretario 
nella scissione, per lo scontro 
rinviato, per l'atto liberatorio 
che avrebbe reso limpidi gli 

schieramenti' da una parte 
l'alleanza di coloro che voglio
no andare avanti sulla via della 
demociazia e della riforma 
economica, da Gorbaciov a 
Shevarclnadze a Eltsin, dall'al
tra coloro che cercano di bloc
care il processo. Ma le leggi 
della politica sono altre e i 
conservatori non sono caduti 
nella trappola di volare contro 
il programma del segretario 
Abalkin, perù, non rinuncia a 
sottolineare che la rottura è or
mai consumata, che è solo 
questione di tempo. Gli dà 
manforte Otto l.atsis, vice diret
tore del Kommunist, anche lui 
economista, secondo il quale 
il plenum e ben lungi dal soste
nere pienamente un program
ma tanto avanzato. 

Sul fronte opposto si fa inve
ce una operazione di svuota
mento. Boris Ghidaspov, se
gretario di Leningrado, liquida 
il documento programmatico 
presentato da Gorbaciov come 
«tanto generico che chiunque 

potrebbe sottoscriverlo', la
menta solo la scomparsa dal 
testo dell'espressione -scelta 
socialista», 

Il documento, come noto, 
non 0 per niente generico, ri
conosce, per fare un solo 
esempio, il diritto alla proprie
tà privata, contro cui l'appara
to del Pcus si è battuto fino al
l'ultimo. Del resto il segtetano 
di l-emngrado si dichiara con
trario anche all'ingresso dei 
credenti nel partito, auspicato 
invece dal nuovo programma, 
ma ciò che interessa ai conser
vatori è guadagnare lempo 
promettendo battaglia per il 
prossimo futuro, «Lo vogliamo 
o no - dice Ghidaspov - al 
congresso si dovrà porre la 
questione della divisione degli 
incarichi fra segretario genera
le e presidente del paese». Ghi
daspov si mostra sorpreso del
la tranquilla con cui si svolge il 
dibattito, «pensavo che vi sa
rebbe stata una contrapposi-

terlo in discussione: che deci
da il congresso o un referen
dum fra gli Iscritti, ha detto il 
segretario. 

Il partito moderno e demo
cratico dellnato da Gorbaciov 
non parla più di progetti utopi
ci, ma si batte per obiettivi po
litici concreti, per la realizza
zione delle riforme, per il mer
cato, per l'integrazione del-
l'Urss nella comunità mondia
le, per il nuovo trattato dell'U
nione. Sono questi i terreni sui 
quali il Pcus. non più partito «di 
classe», ma di tutti i lavoratori, 
deve confrontarsi con le altre 
forze politiche, nel gioco de
mocratico introdotto dalla pe
restrojka. Per una forza che ha 
perso in un anno e mezzo 
quattro milioni e mezzo di 
iscritti la scelta delle riforme è 
essenziale, altrimenti nulla po
trà evitare una sconfitta decisi
va e senza appelli. Ai conser
vatori tutto questo non può 
piacere e fra l'altro Gorbaciov 
li ha accusati apertamente di 
sabotare le scelte programma
tiche del ventottesimo con
gresso del partito: ha polemiz
zato apertamente con le fra
zioni più estremiste - quella 
bolscevica e quella di iniziativa 
comunista - ma il riferimento 
era indirizzato anche a quel 
magmatico apparato periferi
co che si oppone nella realtà 
di ogni giorno al cambiamento 
del partito. 

•Il dibattito di ieri 6 stalo 
tranquillo, non ci sono stati ve
ri e propri attacchi contro il se
gretario generale, come nel
l'altro plenum», ha informato 

in serata Piotr Lucinskij, mem
bro del politburò. Nei 27 inter
venti della giornata le critiche 
sono state molte, ma più che 
altro si è chiesta una reazione 
adeguata al decreto di Boris 
Eltsin. Il plenum finirà con una 
nsoluzione di condanna del 
provvedimento del presidente 
russo, ma Gorbaciov non è 
parso scomporsi più di tanto: 
Ha fatto capire di giudicarlo 
politicamente inopportuno in 
questo momento politico, per
chè può rigettare il paese in un 
clima di confronto, ma ha con
cluso: «siccome si parla dei di
ritti dei cittadini e delle orga
nizzazioni politiche, è neces
sario il verdetto del Comitato 
di controllo costituzionale del-
l'Urss». Niente adesione ai bat
taglieri propositi dei comunisti 
russi, dunque. 

Esponenti della destra mo
derata e del centro destra non 
hanno trovato di meglio, per 
giustificare il loro voto favore
vole al programma, con il fatto 
che esso è molto vago. 11 segre-
ino di Leningrado, Boris Ghi
daspov. ha detto che nel pro
getto potrebbero ritrovarsi sìa i 
liberali che i conservatori. Il 
senso di queste affermazioni è 
chiaro: al congresso le cose 
cambieranno. Ma per il mo
mento il compromesso ha ret
to: è stato lo slesso Gorbaciov 
- fino a poco tempo fa contra
rio (avrebbe preferito una 
conferenza di partito) - ad an
nunciare la decisione dell'assi
se straordinaria del Pcus. An
che lui ha preferito allungare i 
tempi del chiarimento finale. 

v Alcuni membri del Comitato centrale del 
' Pcus, arrivano al Cremlino per partecipare 

al Plenum presieduto da Gorbaciov 

(ermi sarebbe esiziale per il 
Pcus, un «suicidio».. 

E, dunque, via a questo pro
gramma che rilancia tre parole 
chiave: «socialismo, democra
zia, progresso». Si dice: parole 
generiche da riempire. Ma an
che gli oppositori di sinistra 
hanno potuto apprezzare 
quanto c'è di cambiato segna
lando un carattere «socialde
mocratico», una revisione pro
fonda della concezione ideale 
anche se non ripudiata. Infatti, 
il Programma è un testo dove 
sono scomparsi gli slogan, do
ve le frasi ad effetto, il richiamo 
alla grande e migliore tradizio
ne del Pcus sono del tutto as
senti. E non ci sono i dramma
tici, accorati, tassativi e patriot
tici appelli alla base comuni
sta. Questa impalcatura è mes
sa da parte, consegnata agli ar
chivi come armamentario non 
più utile, anzi testimonianza di 
un insuccesso dichiarato e 
pubblicamente ammesso. 

È scritto nel documento: «La 
tragedia della nostra società è 
che la costruzione del sociali
smo appena iniziata venne de
formata gravemente dall'istau-
razìone del sistema totalitario». 
È un passaggio importante 
perchè si ribadisce nettamente 
che i delitti staliniani non han

no «alcuna giustificazione», E si 
ncorda, con amarezza, la 
sconfitta del tentativo di Lenin 
che propose la nuova politica 
economica spazzata dalla di
rezione staliniana. Si rammen
ta il tentativo kruscioviano 
messo in atto con il Ventesimo 
congresso che fu certamente 
una «svolta» nella storia del 
partito e del paese ma la cui 
politica venne «interrotta» per
chè non furono comprese le 
«cause e le deformazioni del si
stema sociale» e continuarono 
a prevalere le «forze conserva
trici», era forte la paura della 
democrazia reale. Tuttavia l'a
zione riformatrice di oggi, lo 
sforzo cui Gorbaciov ieri ha 
chiamato il partito a misurarsi, 
sembra volersi lasciare presto 
alle spalle il rischio di un nuo
vo fallimento. Di una delusio
ne per una sconfitta del nuovo 
tentativo che stavolta avrebbe 
ripercussioni ben oltre i confini 
della travagliata Unione. Gor
baciov - ed il Programma -
hanno messo in guardia dal 
rassegnarsi di fronte all'im
mensità dei problemi sorti in 
corso d'opera - E, soprattutto, 
il documento ha chiaramente 
avvertito che il non tenere con
to dei profondi cambiamenti 

Powell offre 
assistenza 
all'Urss 
per conversione 
militare-civile 
La disponibilità statunitense ad aiutare i sovietici nella con
versione del loro apparato militare ad usi civili è stata mani
festata ieri dal capo di stalo maggiore delle forze armate sta
tunitense Colin Powell (nella foto), in occasione della sua 
visita in Urss. Tuttavia, ha soggiunto Powell nella conferenza 
stampa tenuta ieri, sta ai sovietici decideie quante delle loro 
risorse si debbano destinare al complesso militare - indu
striale a spese dell'economia civile del paese. Sono i sovieti
ci, ha ribadito il generale americano, che devono decidersi a 
ridurre l'immane flusso di danaro che viene destinato ad ali
mentare la macchina militare. Da parte amencana - ha sog
giunto • si possono dare solo consigli. 

Schwarzkopf 
candidato 
a ritrovare 
ì «Mas» Usa 

La proposta è suggestiva, 
ma insidiosa per «stormin' 
Nonnan» Schwarzkopl: do
po uver ridato fiducia all'A
merica con la marcia trion
fale anti-Saddarr, dovrebbe 

^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ora tentare di vincere una 
^^™™^™""•"*™,«""^^™ guerra già persa quella del 
Vietnam. Secondo John Me Cain, un senatore repubblicano 
dell'Arizona, il pluridecorato comandante della coalizione 
alleata nel golfo è il candidato «ad hoc» per presiedere una 
commissione che chiarisca una volta per tutte il mistero dei 
2.300 «missing in action» (Mas), gli scomparsi americani in 
Indocina. L'iniziativa di Me Cain, ex-prigioniero nella palude 
indocinese, si inserisce nel rinnovato interesse del popolo 
statunitense per i militari scomparsi ventanni fa in Laos, 
Cambogia e Vietnam. Nessuna risposta è [>erò giunta finora 
dal generale, impegnato in un tour in vane capitali europee. 
L'ipotesi di uno «Schwarzkopf-Rambo» sarebbe senza dub
bio gradita ai familiari dei «missing in action», che stanno 
percorrendo in lungo ed in largo l'America in cerca di soste
gni alla loro battaglia. 

Clima teso 
in Madagascar 
dopo gliarresti 
degli oppositori 

Si fa più teso il clima nella 
captale •nalgt.scia dopo 
l'arresto, avvenuto ien matti
na, di uno dei ministri desi
gnati dal «Comitato delle for
ze vive», la coalizione di op-
poszione che aveva comin-

^™™"^^™""^"™™^"™ ciato ad insediare un pro
prio governo «ombra». Davanti al ministero, un ritratto del 
presidente Ratsiraka è stato lacerato dai manifestanti, sotto 
gli occhi di centinaia di persone. Cinque d.mostranti sono ri
masti feriti durante la fuga del com mando armato - guidato 
dal titolare del dicastero, il tenente colonnello Jean-Emile 
Tsaranasy. Il servizio d' ordine dell'opposizione ha subito 
formato un cordone di sicurezza per imporre che i dimo
stranti entrassero nell' edificio. L'arresto di oggi - il terzo di 
un membro del governo «ombra» dell'opposizione - è avve
nuto poche ore prima dell'inizio dei colloqui tra rappresen
tanti del governo e dell'opposizione, con la mediazione di 
esponenti del consiglio nazionale delle chiese cristiane del 
Madagascar. 

Arriveranno a Mosca al più 
tardi domenica dove hanno 
in programma, durante il 
vertice Bush • Gorbaciov, 
una manifestazione sulla 
Piazza Rowa «il difesa delle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ minoranze sessuali»; sono -
^mm""^™^~"'^^•™"™— riferisce l'agenzia «Interfax» -
gli omosessuali e le lesbiche dall'altro ien riuniti a Leningra
do per discutere sulle difficoltà della loro vita in Urss e del 
problema dell'aids. Alla riunione nella città sulla Ncva - scri
ve l'agenzia - partecipano delegali provenienti da America 
ed Europa e attivisti russi, bielorussi e di altre repubbliche 
sovietiche. Le autorità di Leningrado hanno assicurato loro 
«il massimo sforzo» per rendere possibile la legalizzazione 
dei movimenti delle minoranze sessuali, e l'impegno a chie
dere l'abolizione dell'articolo 12! del codice penale russo 
che considera l'omosessualità un "eato Ed è per protestare 
contro questo «irticolo e le altre norme che limitano la libertà 
sessuale in Urss, che è stata indetta la manifestazione sulla 
Piazza Rossa, proprio quando gli occhi del mondo saranno 
puntati su Mosca per il vertice Bush-Gorbaciov 

VIRGINIA LORI 

Gli omosessuali 
manifesteranno 
a Mosca 
durante il vertice 

avvenuti nel paese «significhe
rebbe condannare il partito al
la cecità politica e alla sconfit
ta». 

Il documento, come ha ri
cordato il segretario generale, 
pone fine al primato del marxi
smo-leninismo. È. questa, 
un'altra delle eccezionali novi
tà proposte al «plenum» e al fu
turo congresso straordinario: 
«Altre correnti di pensiero sono 
fonte della moderna teoria so
cialista», è stato scntto. E Gor
baciov ci ha messo anche del 
suo ieri quando ha bollato l'u
topia, l'ideologia pura che ha 
dimenticato i veri obiettivi e i 
bisogni della società. È l'ora 
del partito riformatore che non 
insegue «castelli per aria». 
Questa conversione ad «U» è 
un obbligo imposto da) corso 
degli avvenimenti, che nguar-
da la «sorte storica» del sociali

smo che deve fare i conti con 
una civiltà che cresce e si svi
luppa senza più la «rigida divi
sione» in classi contrapposte e 
che si diinno battaglia. Addio, 
anche al principio del «fine 
che giui.tifica i mezzi». È lo 
strappo di Go'baciov. Compiu
to in mezzo a due eventi mon
diali che gli danno forza nel 
presen'are il nuovo compito 
che spelta al Pcus rinnovato 
che è impegnato a superare 
«criticamente la pesante eredi
tà del passato»: l'incontro con i 
Sette a Londra, dove Gorba
ciov ha portato l'Urss con un 
piede dentro l'economia mon
diale, il «vetice» imminente 
con Bush che sancirà l'elimi-
n;izione del trenta per cento 
degli anienali strategici. «Que
sto - ha detto Gorbaciov - è il 
partito per gli Anni Novanta». 
Chi ci vuol stare... 

zione aspra», ma aggiunge che 
la questione del «Movimento 
per le rifonne democratiche», 
lanciato da Shevardnadze e 
,1,'ikovlev. non è stata sollevata 
«[xyché nessuno lo prende sul 
serio». Veleno, dunque, contro 
i padri della perestroika, ne 
scorre in abbondanza anche 
se la protesta non ha preso la 
via della tribuna. «Persino il se-
grc:ario di Mosca Prokofiev, 
acceso avversano di Gorba
ciov - dice Pavel Bunic, presi
dente dell'Unione degli im
prenditori - ha assunto posi
zioni pacifiche». Bunic sì dice 
contento perchè la platea «ha 
dovuto inghiottire l'avvicina
mento alla socialdemocrazia 
di Gorbaciov» e sottolinea che 
se il segretario non ha nomina
to il movimento di Shevard
nadze lo ha latto per non enti-
tarlo e sostenerlo indiretta
mente. «Gorbaciov ha in pu-
gno il comitato centrale e que
sto ini fa felice!», continua Bu
nic soddisfatto In realtà le 

valutazioni sulla discussione, 
nei commenti di corridoio, so
no diverse: non ci sono state ri
chieste di dimissioni ina, so
stiene Nikolai Stoliarov, della 
piattaforma marxista, in prati
ca il dibattito mostra che il 
nuovo programma non è ac
cettato. Ghennadyi Zuganov, 
l'ideologo del partito comuni
sta russo, spera che sarà modi
ficato Secondo Roi Medvedev 

si sono manifestate grossomo
do due posizioni: quella di chi 
ritiene che il testo presentato 
da Gorbaciov sia buono come 
base di discussione e quella di 
chi ritiene che sia troppo vago. 
Per il Ministro deH'inlormazio-
ne dell'Urss. Mikhail Nena-
shev, è ben strano che non si 
discuta del dato allarmante co
municato da Gorbaciov nella 
sua introduzione 5 milioni di 

iscritti in meno al Pcus nel 
1991. Fuori dalle mura del 
Cremlino, sulle pagine di alcu
ni giornali democratici, è da 
segnalare una impegnativa ri 
valutazione del ruolo svolto da 
Gorbaciov in questi anni. In 
particolare il Mosttovskij kon-
somolets titola un lungo com
mento di Mikhail Pastemak, 
«Dovete temere il crollo di Gor
baciov». L'autore sostiene che i 

ìm Una 

- K panoramica 
della sala 
durante 
l'intervento 
del leader 
sovietico 

democratici devono ammette
re di aver sbagliato nel giudica
re il presidente, nell'avergli 
chiesto di abbandonare il par
tito. L'abilità di Gorbaciov. so
stiene Pasternak, è stata pro
prio, con \e sua azione, l'aver 
impedito che si rafforzasse 
uno sbarramento conservatore 
insormontabile. «Se oggi siamo 
a questo punto - conclude - lo 
dobbiamo a lui e il suo tempo 
non è anco-a finito» 
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